
12. Matrici che soddisfano un equazione cubica

Situazione 12.1. Sia A ∈ C
n
n. λ, µ, ν ∈ C ed m ∈ N + 1. Ω sia un

dominio di C che contiene la spettro σ(A) ed f : Ω ⇒ C una funzione
analitica. t ∈ R.

Proposizione 12.2. Sia MA = (x − λ)m. Allora

f(A) =

m−1
∑

j=0

f (j)(λ)

j!
(A − λδ)j ,

etA = eλt
m−1
∑

j=0

tj

j!
(A − λδ)j .

Dimostrazione. MANCA

Proposizione 12.3. Sia MA = (x − λ)(x − µ) con λ 6= µ. Allora

f(A) =
f(λ)

λ − µ
(A − µδ) +

f(µ)

µ − λ
(A − λδ),

etA =
eλt

λ − µ
(A − µδ) +

eµt

µ − λ
(A − λδ).

Dimostrazione. MANCA

Proposizione 12.4. Sia MA = (x − λ)2(x − µ) con λ 6= µ. Allora

f(A) = f(λ)δ + f ′(λ)(A − λδ) +

[

f(µ) − f(λ)

(µ − λ)2
−

f ′(λ)

µ − λ

]

(A − λδ)2,

etA = MANCA.

Dimostrazione. MANCA

Proposizione 12.5. Sia MA = (x−λ)(x−µ)(x−ν) con λ, µ, ν distinti

tra loro. Allora

f(A) = f(λ)
(A − µδ)(A − νδ)

(λ − µ)(λ − ν)
+ f(µ)

(A − λδ)(A − νδ)

(µ − λ)(µ − ν)
+ f(ν)

(A − λδ)(A − µδ)

(ν − λ)(ν − µ)
,

etA = MANCA.

Dimostrazione. Queste formule seguono direttamente dalla propo-

sizione 11.5.

Osservazione 12.6. In Chen/Yau gli autovalori di matrici 3 × 3 e

4 × 4 sono calcolati in termini dei coefficienti di A; in questo modo si
ottengono formule per etA che in tal caso dipendono dai coefficienti.


